
          STATUTO DI  “ TOSCANA GRANDUCALE “ 
 
 
                     
                    TITOLO 1 – COS’ E’ : Preambolo e Finalità
 
                     
                   Art. 1)  “Toscana Granducale” è parte integrante “Movimento per gli Antichi Stati” 
                                 e ne è sua struttura territoriale periferica per la Toscana. 
 
                                 Si pone come finalità la valorizzazione di tutte le realtà locali, sia piccole che grandi, 
                                 nel rispetto delle loro tradizioni, storia ed ordinamenti.  
 
                                 Ritiene quindi di operare per  far comprendere a tutti la giustezza del ripristino,  
                                 a livello locale provinciale o comunale, di quelle che furono le vecchie giurisdizioni 
                                 territoriali su cui si   basavano le antiche entità politiche statali che hanno preceduto  
                                 il Granducato, o che lo hanno affiancato prima di esservi ricomprese nei suoi confini, 
                                 a cominciare dalla tutela di quelle che furono le più piccole entità. 
 
                                 Con la volontà di rappresentare una diversa e migliore riforma organizzativa del 
                                 sistema regionale italiano,come pure del sistema regionale toscano,  
                                 si batterà perché anche la Toscana raggiunga lo status di “Regione Autonoma”,  
                                 che già è riconosciuto costituzionalmente ad altre cinque regioni italiane,  
                                 affinchè ’ Italia,  possa giungere ad avere un compiuto modello istituzionale  
                                 di Stato Confederale, come ha la Germania con i suoi “Land”, che comunque  
                                 ne garantisca la sua unità 
 
 
                 
 
       TITOLO 2 – I SOCI FONDATORI 
 
                    
                   Art. 2)  Soci Fondatori di “Toscana Granducale” sono: 
 
                     __________________________                           __________________________ 
 
                     __________________________                           __________________________ 
 
                     __________________________                           __________________________ 
 
                     __________________________                           __________________________ 
                      
                     __________________________                           __________________________ 
 
                     __________________________                            __________________________ 
 
                     __________________________                            __________________________ 
 
 



                    TITOLO 3 – I COMPONENTI DEGLI ORGANI 
 
 
                    Art. 3)  Secondo il mandato dei Soci Fondatori,  vengono eletti a far parte della  
                                  Segreteria Costituente di  “Toscana Granducale” : 
 
  

             il Segretario Generale         
 
             il Segretario Organizzativo       
 
             il Segretario Amministrativo     
 
 
Art. 4)  Secondo il mandato dei Soci Fondatori,  vengono eletti a far parte della  
             Direzione Costituente di “Toscana Granducale”:  
 
 dalla segreteria costituente più altri quattro componenti 
 
 
Art. 5)  Secondo il mandato dei Soci Fondatori, vengono eletti a far parte della  
             Commissione di Disciplina : 
 
             il Coordinatore  e due componenti                                    
 

                            
                   TITOLO 4 – LA DENOMINAZIONE ED IL SIMBOLO
          
                     
                     Art. 6)  Il simbolo di “Toscana Granducale”, allegato alle presente Statuto, è così descritto:  
 

             “Un cerchio contornato nella parte interna dalla scritta ‘Toscana Granducale’, con  
             al centro la raffigurazione della Toscana Granducale divisa in tre fasce orizzontali 
             Rossa-Bianca-Rossa, nella fascia superiore rossa vi è una corona, nella fascia 
             centrale bianca vi è uno scudo giallo bipartito nella cui parte destra vi sono sei palle 
             rosse disposte in cinta, di cui la superiore più grande, e nella cui parte sinistra vi è 
             una banda rossa obliqua”. 

 
                     
                     Art. 7)  Il simbolo di “Toscana Granducale”  , come la dizione di “Toscana Granducale” (o  
                                  Toscana Granducale–Federalismo o Toscana Granducato o Granducato di Toscana) 
 

a) Appartengono al Segretario Generale, che ne è il depositario,  
ma che però non potrà mai cederli ad altri 

 
b) Potranno essere sostituiti, in tutto od in parte, solo previa approvazione  
      con voto all’unanimità della Segreteria Costituente e di coloro i quali  
      abbiano in quel momento la qualifica di Soci Fondatori  
      di “Toscana Granducale”. 

 



       
                 TITOLO 5 – I  MOVIMENTI FIANCHEGGIATORI 
 
                      
                    Art. 8)  Movimenti  Fiancheggiatori di “Toscana Granducale”, ed i loro responsabili, sono : 
 

a) l’ “ Associazione Culturale Granduca Leopoldo II° ”   
 

b) Il  Movimento “Romagna Granducale” 
             

c) Il Movimento “Abruzzo Mediceo” 
 

d) l’ Associazione Politica “Toscana Insieme” 
 

e) l’ Associazione  Storica “Terre Ghibelline“ 
 
f) l’ “ Associazione Oriana Fallaci – No all’ Islam “ 

   
 
 

                     TITOLO 6 – I SIMBOLI DEI MOVIMENTI FIANCHEGGIATORI
 
 
                     Art. 9)  Il simbolo dell’ “ Associazione Culturale Granduca Leopoldo II° “,  
                                  allegato al presente Statuto, è così descritto : 
                                   “Un cerchio contenente l’immagine del Granduca Leopoldo II°  
                                   e la scritta Associazione Granduca Leopoldo II°”. 
 

            Art. 10) Il simbolo del Movimento “Romagna Granducale”, 
                          allegato al presente Statuto, è così descritto :  

                                   “Un cerchio contenente il profilo geografico della Romagna Granducale 
                                    sormontato dallo scudo con il simbolo Mediceo-Lorenese 
                                    e la scritta Per la Romagna Granducale - Provincia” 
 
                     Art. 11) Il simbolo del Movimento “Abruzzo Mediceo”, 
                                   allegato al presente Statuto, è così descritto : 
                                   “Un cerchio contenente uno scudo con lo stemma Mediceo 
                                    contornato in alto dalla scritta Abruzzo Mediceo ed in basso 
                                   dalla eventuale scritta Terre della Baronia e del Marchesato” 
 
                     Art. 12) Il simbolo dell’ Associazione Politica “Toscana Insieme”,  
                                   allegato al Presente Statuto, è così descritto :  
                                   “ Un cerchio contenente uno scudo con sette bande verticali alternate  
                                   di cui 4 rosse e 3 bianche e la scritta Toscana Insieme” 
 
                     Art.) 13) Il simbolo dell’ Associazione Storica “Terre Ghibelline”  
                                    allegato al presente Statuto, è così descritto : 
                                    “Un cerchio contenente la scritta Terre Ghibelline e due scudi,  
                                     in quello di sinistra vi è il vecchio simbolo ghibellino  di Firenze  
                                     raffigurato dal Giglio Bianco in campo rosso , mentre  



                                     in  quello di destra vi è il simbolo del’ Sacro Romano Impero  
                                     raffigurato dall’ Aquila Bicefala della Casa Hohenstaufen“  
                                       
                     Art. 14) Il simbolo dell’ “Associazione Oriana Fallaci – No all’ Islam” 
                                   è da definire 
 
                     
                     
 

                        TITOLO 7 – PRESENZA ELETTORALE 
 
                         Art. 15) Toscana Granducale si potrà presentare alle elezioni :  
 
                                  a)- con il suo simbolo (o quello dei suoi fiancheggiatori) 
                                        nelle elezioni di ogni ordine e grado : 
                                        ° in tutti i comuni dell’ attuale Regione Toscana 
 

             b)- con il suo simbolo o quello del Movimento Romagna Granducale 
                   e la dicitura “Per la Romagna Granducale - Provincia” (od altri)  
                   nelle elezioni comunali e provinciali : 
                   ° nei 12 Comuni che fanno parte dell’ attuale Provincia di Forlì-Cesena  
                      ma che sono già appartenenti al  Granducato di Toscana,  
                      e poi, nel Regno d’ Italia, alla Provincia di Firenze fino al 1923 :  

                                           1)Tredozio, 2)Modigliana, 3)Castrocaro Terme - Terra del Sole, 4)Dovadola,  
                                           5)Rocca San Casciano, 6)Portico e San Benedetto, 7)Premilcuore, 8)Galeata,  
                                           9)Santa Sofia, 10)Bagno di Romagna, 11)Verghereto, e come12°)Sarsina  
                                           (in quanto oggi comprendente il soppresso Comune di Sorbano) 
 

            c)-con il suo simbolo (od altri ed altre diciture): 
                 nelle elezioni comunali 
                  c1)  nei  2 Comuni di Calice al Cornoviglio e Rocchetta di Vara, 
                          che sono attualmente in Provincia di La Spezia,  
                         ma che sono già appartenuti al Granducato di Toscana,  
                         e poi, nel Regno d’ Italia, alla Provincia di Massa Carrara fino al 1923, 

                       c2)   nel Comune di Monte Santa Maria Tiberina,  
                               che è attualmente in Provincia di Perugia,  
                               ma che è già appartenuto al Granducato di Toscana,  
                               e poi, nel Regno d’ Italia, alla Provincia di Arezzo fino al 1923 
 

             d)-con i simboli e le diciture ritenute più opportune : 
                  nelle elezioni comunali e provinciali : 
                 ° negli altri Comuni attualmente appartenenti alle province di altre regioni,  
                    ma che per qualche tempo nel passato sono appartenuti alla Toscana,  
                    od  a Signorie e Stati che si sono sviluppati nel tempo nel territorio toscano. 
 
            e)-con il simbolo di “Abruzzo Mediceo” 
                nelle elezioni Comunali e provinciali 
                e1) nei 4 comuni di : 
                      Carapelle Calvisio, Castelvecchio Calvisio, Calascio,Santo Stefano di Sessanio 
                       che sono attualmente in provincia dell’ Aquila 
                      ma che già appartennero all’ antico feudo  “Mediceo”   



                      della “Baronia di Carapelle” fino al 1743 
                e2) nei 4 comuni di :dell’ antico Marchesato, poi “Principato di Capestrano” : 
                      Capestrano, Castel del Monte, Ofena, Villa Santa Lucia degli Abruzzi 
                      che sono attualmente in provincia dell’ Aquila 
                      ma che già appartennero all’ antico feudo “Mediceo” 
                      del Marchesato, poi “Principato di Capestrano” fino al 1743 
                 e3)negli altri comuni attualmente appartenenti all’ Abruzzo 
                      (Come il comune di Penne in provincia di Pescara) 
                      ma che per qualche tempo in passato sono stati feudi “Medicei”  
                     
 
TITOLO 8 – NORME DI GARANZIA
    

                     Art.16)    Le ulteriori e future norme del Regolamento e dell’ Organizzazione di  
                                     “Toscana Granducale” non potranno in alcun modo modificare o contravvenire a  
                                     quanto previsto dai primi sette articoli del  presente Statuto di Toscana Granducale 
                                     ed a quanto previsto dallo Statuto del “Movimento per gli Antichi Stati”.  


